
PREMESSA

L’azienda agraria Angeli Marianna ha differenziato le proprie colture creando in questa 
azienda un impianto di arboricoltura di ciliegi e noci per circa 12 ettari fine anni 90, per un 
numero complessivo di alberi non inferiore a 3650 unità.  

L’azienda agraria di riferimento è collocata su delle colline al ridosso de_
gli appennini umbro marchigiani e precisamente a nord della regione, area  vocata a col_ 
ture annuali, allevamenti, foraggi di qualità (abbiamo un altitudine oltre i 600 mt s.l.m.) ed i 
vari prodotti del bosco. 

Il bosco presente in azienda è costituito da diverse essenze: querce, carpini, faggi ed altre, 
oltre al sottobosco come i pungitopo, fiori vari e funghi commestibili e non, oltre alla 
presenza anche di tartufo sia nero che bianco. 

Il bosco quindi in queste aree veniva e viene visto come parte integrante della attività 
agricola e o aziendale. Oggi lo riscopriamo come una biodiversità importante per la 
sopravvivenza stessa del nostro pianeta, con l’attività clorofilliana ….
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STRUTTURAZIONE DELLA FATTORIA

L’obbiettivo che si pone l’Azienda Agraria Angeli Marianna è quello di costituire una 
fattoria didattica in grado di diffondere la conoscenza sulle attività svolte in fattoria, oltre 
alla attività ricettiva.
La fattoria sarà aperta in tutti i periodi dell’anno e sarà fruibile da un target di utenti molto 
differenziato. Gli stessi percorsi possono essere variati in funzione delle esigenze degli 
utenti e come verrà di seguito descritto ognuno di questi è stato programmato per poter 
essere svolto nell’arco di una giornata.  Ovviamente nel caso di pernottamenti in azienda 
sarà possibile programmare percorsi articolati in più giornate.
La fattoria inoltre può essere considerata come una struttura dinamica in grado di arricchirsi 
negli anni di nuovi percorsi didattici e di potenziare quelli di seguito proposti; in tal senso la 
proprietà intende convertire l’intera azienda alla coltivazione biologica, consentendo quindi 
di aprire nuovi percorsi formativi in tale ambito.

STRUTTURAZIONE DEL PERCORSO

Il percorso didattico descritto è stato strutturato in modo da poter essere svolto anche 
nell’arco di una giornata, durante il periodo invernale, in mezza giornata.   In particolar 
modo per ogni percorso la visita sarà così strutturata:

• Accoglienza (30 minuti): presentazione dell’azienda e delle figure professionali che 
parteciperanno all’attività;

• Attività teorica (1,00 h);
• Attività all’aperto (1,5 h);
• Pausa pranzo (1,00 h);
• Eventuali attività di laboratorio (1,5 h);

ATTIVITA' TEORICA

L'ALBERO 

Nel linguaggio comune si definiscono alberi quelle piante dal fusto legnoso perenne, con il 
tronco ben definibile ed individuabile (alto non meno di 5 mt e di un diametro maggiore di 5 
cm  ad un altezza da terra di 150cm) e caratterizzato da una massa di rami che si estendono 
nella parte superiore del tronco stesso a formare una chioma fogliare (corona) di forma 
tipica da specie a specie(piramidale, globosa, ovoidale ecc.)

Guardando un albero, pur sapendo che possiede le radici, non valutiamo quanto queste 
ramifichino e si sviluppano sottoterra.  Se proviamo con l’immaginazione a radiografare 
queste radici, vedremmo un’altra chioma all’ingiù con forme e funzioni ben definite.

Ogni albero ha una propria fisionomia inconfondibile.

Certi alberi hanno foglie a lamina appiattita, dalle forme più svariate, e nel periodo 
autunnale cadono e ricompaiono verdi e fresche ogni nuova primavera, sono i così detti 
alberi a fogliame caduco o deciduo come i tigli, gli ipocastani, i pioppi e le querce.  



Altri alberi hanno foglie sottili, aghiformi fatte per resistere a temperature molto basse, 
rivestite da una lamina coriacica, sono i pini, gli abeti il loro ricambio fogliare non si 
manifesta in modo evidente in quanto non si ha una caduta massiccia delle foglie vecchie, 
ma con un graduale ricambio ad eccezione del larice, che ha foglie caduche.

A COSA SERVE

A darci ombra, e far crescere molte piante che non possono stare molto al sole in modo 
diretto, si pensi a tutti i svariati tipi di sottoboschi.

1. A darci ossigeno, l’opera purificatrice e ossigenatrice dell’albero nei confronti 
dell’atmosfera è insostituibile e primaria (attraverso la funzione clorofilliana, assorbe 
dall’aria enormi quantità di anidride carbonica e ci dà in cambio  il preziosissimo 
ossigeno che ci serve per tutti i nostri essenziali processi vitali).

2. Protegge i nostri terreni di collina e di montagna dagli agenti atmosferici e quelli di 
pianura li protegge dai venti.

3. A darci i frutti, sia per noi che per molti animali.

4. A darci il legno, che può essere utilizzato da ardere, per attività industriale, per 
mobili per costruzioni ed altro.

5. A darci carbone, attraverso una serie di processi di trasformazione di sostanze 
vegetali al di fuori del contatto con l’aria si è arrivati ad avere i carboni fossili (torba 
lignite litantrace e antracite).

6. A darci amidi, zuccheri, oli ed altre sostanze alimentari, basti citare i cereali  ( grano, 
granoturco, riso ed altro); la patata i legumi  (fagioli, fave, piselli, soia ed altro); la 
barbabietola e la canna da zucchero; l’olivo, la palma da oli, il girasole  ed altro.

7. A darci fibre tessili, il lino pianta tessile coltivata fin dall’antichità, per produrre 
tessuti di pregio; canapa usata per teli, spaghi e corde; il cotone inoltre conosciuto fin 
dal III° millennio avanti Cristo.

8. A darci resine e tannini, le resine che dalla loro distillazione si ottiene l’essenza di 
trementina e la colofonia (prodotte da conifere attraverso delle incisioni fate sui 
fusti); i tannini che si utilizzano prevalentemente nelle concia di pelli vengono 
estratti dalla corteccia dei pini, dei castagni e soprattutto delle querce.

9. A darci i boschi e foreste, quei boschi e quelle foreste che l’uomo va purtroppo 
depauperando addirittura eliminando dalla faccia della terra, che costituiscono invece 
uno dei nostri più preziosi patrimoni, un enorme bene sociale, economico e biofisico.



AREA DI CAMPO



ZONE DEI LABORATORI



QUADERNO DI CAMPO



Data……….

Luogo 
____________________________

Note  
_____________________________

     Quercia -  Quercus Robur (Farnia)

DESCRIZIONE

Altezza 
Albero con fogliame deciduo alto fino a 30 metri 
con chioma da ovale a globosa spesso irregolare, 
molto ampia, di colore verde scuro, tronco diritto 
e robusto

Foglie
Foglie obovate , grandi con incisioni poco 
profonde

Fiori
Come in tutte le querce , i fiori maschili sono 
degli amenti giallastri, penduli, i femminili
insignificanti

Corteccia 
Corteccia grigiobrunastra pallida, fessurata in
piccole placche, portamento maestoso

Fioritura 
Ciorisce in aprilemaggio

Frutti
Il frutto è un achenio
detto ghianda

Impieghi e curiosità
E’ specie molto longeva (800 anni) e 
formava insieme con il Carpino bianco e il 
Cerro le vaste foreste che ricoprivano una 
volta la queste colline

REPERTO: 



Data……….

Luogo 
____________________________

Note  
_____________________________
 

 Tiglio nostrano - Tilia platyphyllos
   

     

DESCRIZIONE

Altezza 
E' un grande albero che raggiunge anche i 40 
metri di altezza, con la chioma di una bella forma 
a cupola

Foglie 
Le foglie sono ovato-cordate decidue,
alterne, picciolate, con la lamina molle,
acuminata all'apice

Fiori 
I fiori sono giallognoli e molto profumati, 
raggruppati in infiorescenze di 2-5 elementi

Frutti 
Piccole noci recanti 5 marcate costolature. A 
maturità si staccano assieme alla brattea e sono 
quindi facilmente trasportabili dal vento

Corteccia 
La corteccia, dapprima liscia e grigiastra, con l'età 
tende a formare lunghe fessurazioni nel senso 
dell’altezza. E’ spesso ricoperta di licheni che la 
fanno sembrare macchiata

Fioritura
La fioritura avviene a luglio

Impieghi e curiosità

Il tiglio è coltivato per scopi ornamentali, 
nei parchi e nelle alberature dei viali. E' di 
grande interesse anche per gli apicoltori . 

REPERTO:



Data …………..

Luogo 
______________________________

Note
 _____________________________
      

       Carpino Nero - Ostrya carpinifolia

  

DESCRIZIONE

Altezza
Albero alto in media 15-20 metri,
con tronco diritto e regolare e chioma
raccolta, allungata e leggermente conica

Foglie
Albero a foglie decidue. Le foglie di
forma ovoidale-allungata sono acuminate
all'apice doppiamente dentate lungo il margine
e un po' incurvate su se stesse nel senso della
lunghezza. Colore verde scuro-opaco

Fiori
Le infiorescenze maschili (amenti), sono
pendule e lunghe 4-8 cm e riunite in gruppetti.
Specie monoica. Le infiorescenze femminili
(amenti) sono più corte e formate da brattee
che si inseriscono sull'asse della infiorescenza
sono lunghe 2-3 cm (vedi immagine del frutto)

Frutti
Piccoli acheni lisci e lucidi, racchiusi in una 
specie di vescichetta bianco-giallognola,
membranosa (vedi immagine del frutto),
derivante dalle primitive brattee
dell'infiorescenza femminile che, dopo la
fecondazione, si sono ripiegate fino a saldarsi
l'una con l'altra.

Impieghi e curiosità
E’ impiegato soprattutto come pianta 
ornamentale.
Il legno trova impiego soprattutto come 
combustibile e per la produzione di carbone;
si presta anche per la fabbricazione di pezzi 
di macchine, attrezzi e oggetti di artigianato.
E' una specie resistente alla siccità e dotata 
di ottima adattabilità alle diverse condizioni 
climatiche.

   

Corteccia - lronco lievemente costoluto alla
base; corteccia bruno-grigia, prima liscia e poi
superficialmente fessurata
Fioritura – primaverile

REPERTO:



Data …………..
Luogo ______________________________

Reperto:

 Azienda Agraria Angeli Marianna
Frazione Poggio s. Ercolano 43 -  06023 Gualdo Tadino  (PG)

  P.iva: 01998320541
Email: info@agriturismo-ilcasalino.it

      www.agriturismo-ilcasalino.it

mailto:info@agriturismo-ilcasalino.it

